
REGOLAMENTO (CE) N. 1049/2001 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 30 maggio 2001

relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 255, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 1, secondo comma del trattato sull'Unione
europea sancisce il concetto di trasparenza, secondo il
quale il trattato segna una nuova tappa nel processo di
creazione di un'unione sempre più stretta tra i popoli
dell'Europa, in cui le decisioni siano adottate nel modo
più trasparente possibile e più vicino possibile ai
cittadini.

(2) Questa politica di trasparenza consente una migliore
partecipazione dei cittadini al processo decisionale e
garantisce una maggiore legittimità, efficienza e respon-
sabilità dell'amministrazione nei confronti dei cittadini
in un sistema democratico. La politica di trasparenza
contribuisce a rafforzare i principi di democrazia e di
rispetto dei diritti fondamentali sanciti dall'articolo 6
del trattato UE e dalla carta dei diritti fondamentali
dell'Unione europea.

(3) Le conclusioni delle riunioni del Consiglio europeo di
Birmingham, Edimburgo e Copenaghen hanno messo in
evidenza la necessità di garantire una maggiore traspa-
renza nel lavoro delle istituzioni dell'Unione. Il presente
regolamento consolida le iniziative già adottate dalle
istituzioni al fine di migliorare la trasparenza del
processo decisionale.

(4) Il presente regolamento mira a dare la massima attua-
zione al diritto di accesso del pubblico ai documenti e a
definirne i principi generali e le limitazioni a norma
dell'articolo 255, paragrafo 2, del trattato CE.

(5) La questione dell'accesso ai documenti non forma
oggetto di disposizioni specifiche nel trattato che isti-
tuisce la Comunità europea del carbone e dell'acciaio e
nel trattato che istituisce la Comunità europea per
l'energia atomica, motivo per cui, secondo la dichiara-
zione n. 41 allegata all'atto finale del trattato di
Amsterdam, il Parlamento europeo, il Consiglio e la
Commissione dovrebbero ispirarsi al presente regola-

mento per quanto concerne i documenti inerenti alle
attività contemplate da detti trattati.

(6) Si dovrebbe garantire un accesso più ampio ai docu-
menti nei casi in cui le istituzioni agiscono in veste di
legislatore, anche in base a competenze delegate, preser-
vando nel contempo l'efficacia del loro processo di
formazione delle decisioni. Nella più ampia misura
possibile tali documenti dovrebbero essere resi diretta-
mente accessibili.

(7) A norma degli articoli 28, paragrafo 1 e 41, paragrafo 1,
del trattato UE, il diritto d'accesso si applica altresì ai
documenti relativi alla politica estera e di sicurezza
comune, nonché alla cooperazione di polizia e giudi-
ziaria in campo penale. Ciascuna istituzione dovrebbe
rispettare le proprie norme di sicurezza.

(8) Per garantire la piena applicazione del presente regola-
mento a tutte le attività dell'Unione, i principi in esso
stabiliti dovrebbero essere applicati da tutte le agenzie
create dalle istituzioni.

(9) Taluni documenti dovrebbero ricevere un trattamento
speciale a motivo del loro contenuto particolarmente
sensibile. È opportuno definire, tramite accordi interisti-
tuzionali, modalità per informare il Parlamento europeo
in merito al contenuto di tali documenti.

(10) Per dare un carattere più aperto ai lavori delle istituzioni,
il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione
dovrebbero garantire l'accesso non solo ai documenti
elaborati dalle istituzioni, ma anche ai documenti da esse
ricevuti. In tale contesto, si ricorda che la dichiarazione
n. 35 allegata all'atto finale del trattato di Amsterdam
prevede che uno Stato membro possa chiedere alla
Commissione o al Consiglio di non comunicare a terzi
un documento che provenga da tale Stato senza il suo
previo accordo.

(11) In linea di principio, tutti i documenti delle istituzioni
dovrebbero essere accessibili al pubblico. Tuttavia, taluni
interessi pubblici e privati dovrebbero essere tutelati
mediante eccezioni. Si dovrebbe consentire alle istitu-
zioni di proteggere le loro consultazioni e discussioni
interne quando sia necessario per tutelare la propria
capacità di espletare le loro funzioni. Nel valutare le
eccezioni, le istituzioni dovrebbero tener conto dei prin-
cipi esistenti nella legislazione comunitaria in materia di
protezione dei dati personali, in tutti i settori di attività
dell'Unione.

(12) Tutte le disposizioni concernenti l'accesso del pubblico
ai documenti delle istituzioni dovrebbero conformarsi al
presente regolamento.

(1) GU C 177 E del 27.6.2000, pag. 70.
(2) Parere del Parlamento europeo del 3 maggio 2001 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 28
maggio 2001.
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